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INFORMABREVE

n. 07/20.02.2025
Incontro bando INAIL sicurezza Isi 2024 il 24 febbraio
A6-7/1

Il prossimo 24 febbraio, ore 17:00, presso la sala convegni del Formedil Molise - Ente Unico Formazione e Sicurezza (già Scuola Edile del Molise), Via S. Giovanni in Golfo Campobasso, si terrà un importante work shop informativo sul nuovo bando ISI/INAIL 2024. Le imprese interessate sono invitate a partecipare. 
Vanno escluse da gare imprese che non applicano contratto equivalente
A6-7/2

Gli enti appaltanti devono escludere dalle gare le imprese che applicano al personale impiegato nell’appalto contratti collettivi di lavoro (Ccnl) non allineati alla propria natura giuridica e senza neppure garantire le medesime tutele economiche del contratto nazionale previsto nei documenti di gara. Lo ha precisato recentemente l’ANAC, intervenendo sul principio di equivalenza dei CCNL.
Nuovo bando nazionale contributi certificazione parità di genere
A6-7/3
Dopo il successo della prima edizione, che ha visto la partecipazione di 1.400 imprese in tutta Italia, anche quest’anno le aziende e i professionisti molisani possono beneficiare del secondo avviso pubblico per la certificazione della parità di genere. Il bando, finanziato con fondi del PNRR e attuato da Unioncamere, mette a disposizione contributi fino a 12.500 euro per il rilascio della certificazione e fino a 2.500 euro per servizi di assistenza tecnica.  A partire dal 26 febbraio 2025 e fino al 18 aprile 2025, PMI e titolari di Partita IVA possono presentare domanda per ottenere il supporto necessario alla certificazione, un passo fondamentale per promuovere la parità di genere nel mondo del lavoro, la trasparenza nei processi aziendali e la riduzione del divario retributivo di genere.

Missione Ucraina
A6-7/4
In preparazione della Ukraine Recovery Conference 2025 che sarà organizzata a Roma i prossimi 10 e 11 luglio, il Ministero degli Aﬀari Esteri, assieme al Ministero degli Esteri e al Ministero dell’Economia dell’Ucraina e alla Regione Lombardia, in collaborazione con ICE-Agenzia, organizzano l’Evento preparatorio della dimensione Business “On the Road to URC 2025” che si terrà a Milano presso l’Auditorium Testori (collocato al piano terra di Palazzo Lombardia, Piazza Città di Lombardia 1), mercoledì 5 marzo 2025. L’evento sarà aperto dal Vicepresidente del Consiglio e Ministro degli Esteri On. Antonio Tajani, dal Primo Vice Primo Ministro e Ministro dell’Economia ucraina, Julia Svyrydenko, e dal Presidente della Regione Lombardia, Attilio Fontana. Le sessioni di lavoro riguarderanno: Investimenti; Energia e transizione verde; Industrie manifatturiera e di trasformazione; Infrastrutture e edilizia residenziale; Materie prime critiche (CRM); PMI; Lavoro sul Masterplan della Città di Mykolaiv e collaborazione tra Regione Lombardia e Oblast’ di Zaporizhzha. Il regime linguistico dell'evento è italiano - ucraino - inglese, con servizio di interpretariato. La partecipazione all'iniziativa è gratuita. Saranno a carico delle singole aziende i costi di viaggio e di soggiorno. Le aziende interessate a partecipare possono registrarsi entro e non oltre le ore 12,00 del 24 febbraio 2025 al seguente link: Per aderire CLICCA QUI 
 

Spese per lavori sostenute dal General Contractor entro il 30.03.2024: Ok al Superbonus con sconto
A6-7/5
Ammessa la cessione del credito e lo sconto in fattura anche al beneficiario del Superbonus che, al 30 marzo 2024, non abbia pagato spese per lavori, a condizione che tali costi siano stati sostenuti dal General contractor, o dell’impresa appaltatrice. Così afferma l’Agenzia delle Entrate nella Risposta 26/E/2025, in linea con la tesi ANCE.
Condono edilizio
A6-7/6
La presentazione della domanda di condono non autorizza l’interessato a completare, né tantomeno a trasformare o ampliare, i manufatti oggetto della richiesta i quali, fino al momento dell’eventuale concessione del provvedimento favorevole, restano comunque abusivi, al pari degli ulteriori interventi realizzati sugli stessi.  Così il Consiglio di Stato, sez. III, 11 febbraio 2025, n. 1094.
Attività edilizia: necessità strumento attuativo
A6-7/7
Pur in presenza di una zona già urbanizzata, la necessità dello strumento attuativo è esclusa solo nei casi nei quali la situazione di fatto, in presenza di una pressoché completa edificazione della zona, sia addirittura incompatibile con un piano attuativo (ad esempio il lotto residuale ed intercluso in area completamente urbanizzata), ma non anche nell’ipotesi in cui per effetto di una edificazione disomogenea ci si trovi di fronte ad una situazione che esige un intervento idoneo a restituire efficienza all’abitato, riordinando e talora definendo ex novo un disegno urbanistico di completamento della zona.  Così il Consiglio di Stato, sez. III, 10 febbraio 2025, n. 1076.
Sostituzione immobile oggetto di condono
A6-7/8
Quando l’immobile abusivo non è meramente integrato, ma è radicalmente sostituito da un altro edificio, l’istanza di condono già proposta va dichiarata improcedibile stante la radicale trasformazione dell’oggetto originario. Conseguentemente, l’Amministrazione deve emanare il provvedimento di demolizione del nuovo immobile, costruito abusivamente in luogo di quello già realizzato senza titolo.  Così il Consiglio di Stato, sez. VI, 9 dicembre 2024, n. 9851.
Ristrutturazione edilizia e trattamento conservativo
A6-7/9
Se gli interventi di ristrutturazione edilizia comprendono l’esecuzione di lavori consistenti nel ripristino o nella sostituzione di alcuni elementi costitutivi dell'edificio, ovvero nella eliminazione, modificazione e inserimento di nuovi elementi ed impianti, essi sono distinguibili dagli interventi di risanamento conservativo, atteso che questi ultimi sono caratterizzati dal mancato apporto di modifiche sostanziali all'assetto edilizio preesistente, alla luce di una valutazione compiuta tenendo conto della globalità dei lavori eseguiti e delle finalità con questi perseguite;  gli interventi di risanamento non contemplano, inoltre, aumenti di volumetria. Così il Consiglio di Stato, sez. IV, 15 gennaio 2025, n. 279.
Nozione volume tecnico
A6-7/10
La nozione di volume tecnico corrisponde a un'opera priva di qualsiasi autonomia funzionale, anche solo potenziale, perché destinata solo a contenere, senza possibilità di alternative, impianti serventi di una costruzione principale per essenziali esigenze tecnico funzionali di essa. Così il Tar Lazio, sez. II stralcio, 27 gennaio 2025, n. 1794.
Obbligo di polizza negli affidamenti diretti
A6-7/11
Con il parere n. 3210, del 30 gennaio 2025, il MIT ha fornito chiarimenti sull’applicabilità dell’obbligo di polizza previsto dall’art. 117, comma 10, del Codice dei Contratti Pubblici nei casi di affidamento diretto di lavori. In particolare, è stato richiesto se tale obbligo sussista anche per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, per interventi di modico valore (sotto i 5.000 euro) e per lavori che non rientrano nella costruzione di opere, come ad esempio il rifacimento della segnaletica orizzontale. Il MIT ha chiarito che l’obbligo di polizza si applica anche a queste tipologie di affidamenti diretti, indipendentemente dalla natura o dall’importo dei lavori. Tuttavia, il comma 14 dello stesso articolo prevede possibili esenzioni per operatori economici di comprovata solidità o per particolari categorie di beni e servizi, purché vi sia un’adeguata motivazione e un miglioramento delle condizioni economiche dell’appalto.
Aggiornata Guida del Notariato su agevolazioni fiscali
A6-7/12
Una guida pratica per l’uso delle diverse agevolazioni fiscali riconosciute per il recupero edilizio e la riqualificazione energetica ed antisismica degli immobili esistenti, ivi compreso il Superbonus, alla luce delle più recenti modifiche introdotte dalla Legge di bilancio 2025 (Legge n. 207/2024). È questo lo scopo del vademecum “Immobili e bonus fiscali 2025 – Guida pratica alle agevolazioni fiscali per interventi di rigenerazione del patrimonio immobiliare”, messa a punto dal Consiglio nazionale del Notariato e dalle Associazioni dei consumatori.

Chi ha ruoli nella progettazione non può far parte del collegio consultivo tecnico
A6-7/13
L’Anac, con la delibera n. 22, del 22/1/2025, ha affermato che nell’ambito degli appalti pubblici non può ricoprire l’incarico di componente di un Collegio consultivo tecnico il professionista che ha svolto o svolge sia per la parte pubblica, sia per l’operatore economico affidatario, attività di controllo, verifica, progettazione, approvazione, autorizzazione, vigilanza o direzione sui lavori oggetto dell’affidamento.  
Modifiche e varianti da comunicare solo in via telematica
A6-7/14
Mediante il comunicato del 30/1/2025, l’ANAC ha affermato che le comunicazioni all’Anac inerenti le modifiche contrattuali e le varianti in corso d’opera a cui sono tenuti gli enti appaltanti, come previsto dal Codice appalti (art. 5, cc. 11 e 12, dell’allegato II.14), vanno inoltrate esclusivamente in via telematica.
Nuovo elenco soggetti abilitati a verifiche attrezzature
A6-7/15
Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con il Decreto direttoriale 11 febbraio 2025, n. 2, ha adottato il 59° elenco dei soggetti abilitati per l’effettuazione delle verifiche periodiche delle attrezzature di lavoro, di cui al punto 3.7 dell’Allegato III del decreto 11 aprile 2011, ai sensi dell’articolo 71, comma 11, del Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive modificazioni. L’elenco, allegato al Decreto, sostituisce integralmente il precedente.

Circolare INPS su riduzione aliquote addizionali CIGO
A6-7/16
L’INPS, mediante circolare n. 5, del 20/1/2025, è intervenuto sulle modifiche inerenti gli aspetti contributivi disposte, dal 1° gennaio 2025, dall’art. 5 del D. Lgs. n. 148/2015, in materia di integrazioni salariali, diramando le istruzioni operative e contabili, in merito all’applicazione delle disposizioni in questione, riguardanti la riduzione al ricorrere di specifici presupposti, della contribuzione addizionale CIGO/CIGS/CIGD.
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